
 
 

 

 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE 

 

Titolo Biblioteche e Comunità 

Riferimenti del 

bando 

Fondo di finanziamento:  

Fondo istituito ai sensi del Decreto Interministeriale 17 febbraio 2022, n. 

61 recante l’attuazione del “Piano nazionale d’azione per la promozione 

della lettura”, di cui all’art. 2, co. 1, della legge 13 febbraio 2020 n. 15. 

 

Link al bando: 

Biblioteche e comunità: online la terza edizione del bando. Scade il 28 

luglio 2023 - Centro per il libro e la lettura (cepell.it) 

Enti finanziatori 

Centro per il libro e la lettura (di seguito “Centro”) 

Fondazione Con il Sud (di seguito “Fondazione”) 

In collaborazione con l’ANCI 

Scadenza  28 luglio 2023, ore 13.00 

Soggetto 

proponente 

Il proponente è un ente del terzo settore in qualità di richiedente, già in 

possesso dei requisiti previsti dal Codice del terzo settore (D.lgs. 

117/2017), iscritto al RUNTS o in trasmigrazione con richiesta pendente o 

iscritto alla previgente anagrafe delle ONLUS. 

Alla data di pubblicazione del bando (19 giugno 2023), il soggetto 

responsabile deve:  

1. risultare costituito prima del 1° gennaio 2021 in forma di atto 

pubblico oppure di scrittura privata autenticata o registrata;  

2. avere sede legale e/o operativa nella provincia in cui è previsto 

l’intervento;  

3. non avere progetti in corso in qualità di capofila finanziati dalla 

Fondazione e/o dal Centro, né convenzioni o altre forme di 

collaborazione o contributi che a diverso titolo e con diversi strumenti 

vengono erogati dal Centro. Per il Centro, tale requisito dovrà essere 

mantenuto per tutta la durata del progetto finanziato dal bando. Nel 

caso in cui il proponente risulti contemporaneamente vincitore in più 

bandi di finanziamento del Centro dovrà optare per uno solo di questi 

https://cepell.it/biblioteche-e-comunita-online-la-terza-edizione-del-bando-scade-il-28-luglio-2023/
https://cepell.it/biblioteche-e-comunita-online-la-terza-edizione-del-bando-scade-il-28-luglio-2023/


 
 

 

comunicando tempestivamente via pec al Centro la scelta effettuata e 

la contestuale rinuncia alle altre eventuali aggiudicazioni;  

4. non avere già ottenuto il finanziamento nell’ambito delle prime due 

edizioni del bando “Biblioteche e Comunità”. Il soggetto responsabile 

deve inoltre presentare una sola proposta progettuale a valere sul 

presente bando.  

Nel caso di presentazione di più proposte da parte di uno stesso soggetto 

responsabile, queste saranno tutte considerate inammissibili; 

Partenariato 

Almeno tre soggetti: 

1. il proponente di cui alla sezione precedente; 

2. una o più biblioteche comunali di città aventi la qualifica di “Città che 

legge 2022-2023” di regioni del Sud Italia (Basilicata, Campania, 

Calabria, Puglia, Sardegna, Sicilia). Le biblioteche coinvolte possono 

anche appartenere a diversi comuni, di cui almeno uno in possesso 

della qualifica. 

3. almeno un altro soggetto che potrà appartenere, oltre che al mondo 

del volontariato e del terzo settore, a quello della scuola, delle 

istituzioni, dell’università, della ricerca e al mondo delle imprese (per 

esempio librerie, case editrici, etc.). 

 

La partecipazione di uno stesso soggetto più proposte le renderà tutte 

inammissibili. 

 

I soggetti del partenariato devono registrarsi sulla Piattaforma Chàiros 

Finalità 

Favorire l’apertura delle biblioteche alla comunità rendendole luoghi 

attrattivi, accessibili, di confronto culturale e inclusione sociale, così da 

produrre un cambiamento nel rapporto tra istituzione bibliotecaria e 

territorio. 

Ambiti di 

intervento 

Attraverso il bando, potranno essere avviati processi che consentano di: 

1. migliorare l’accesso agli spazi bibliotecari in termini orari e di 

accessibilità; 

2. favorire l’incremento e la fruibilità del patrimonio bibliotecario e dei 

servizi di prestito, consultazione promozione della lettura anche 

https://cepell.it/wp-content/uploads/2023/06/Elenco-Comuni-Qualificati-Citta-che-legge-2022-2023_agg-16.06.pdf
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attraverso l’utilizzo e l’implementazione di soluzioni tecnologiche 

innovative; 

3. ampliare e diversificare l’offerta bibliotecaria attivando e 

promuovendo, anche attraverso percorsi di coprogettazione, nuovi 

servizi culturali e interventi di animazione e inclusione sociale; 

4. prevedere strumenti e modalità innovative di partecipazione per 

favorire l’attivazione della comunità locale e il coinvolgimento di 

persone lontane dai processi di fruizione e produzione culturale, non 

abituate a frequentare gli spazi bibliotecari (minori in condizioni di 

disagio, persone con disabilità o di origine straniera, etc.); 

5. favorire la diffusione di presidi culturali per incentivare la promozione 

della lettura e la fruizione dei servizi offerti dalla biblioteca nei luoghi 

più periferici o privi di spazi dedicati. 

Non saranno sostenute iniziative e/o eventi singoli, ma interventi 

integrati e multidimensionali condotti e realizzati in partenariato tra le 

biblioteche comunali e le organizzazioni del terzo settore, radicate sui 

territori di intervento, che abbiano specifiche competenze nel campo 

della promozione sociale e culturale. 

Area geografica 
Comuni del Sud Italia (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna, 

Sicilia) aventi la qualifica “Città che legge 2022-2023”. 

Durata 
Le attività dovranno concludersi entro due anni a partire dalla data di 

avvio dei lavori, salvo proroghe autorizzate dai finanziatori. 

Finanziamento 

Dotazione finanziaria del bando: € 1.000.000,00. 

 

Contributo minimo richiedibile: € 50.000. 

 

Contributo massimo richiedibile: € 100.000. 

 

Quota di cofinanziamento obbligatorio: almeno il 20% del costo 

complessivo, costituita interamente da risorse finanziarie. 

 

Almeno il 65% del finanziamento richiesto deve essere gestito da enti del 

terzo settore. 
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Criteri di 

valutazione 

1. fino a un massimo di 25 (venticinque) punti per coerenza con gli 

obiettivi del bando e con i bisogni del territorio di intervento; 

2. fino a un massimo di 25 (venticinque) punti per la qualità 

progettuale, garantendo sia una coerenza tra impatti, obiettivo 

specifico, risultati attesi, attività, risorse e tempi, sia idonee 

modalità di monitoraggio, valutazione e comunicazione; 

3. fino a un massimo di 25 (venticinque) punti per la strategia di 

intervento, modalità di rafforzamento dei servizi offerti dalla 

biblioteca e innovazione; 

4. fino a un massimo di 15 (quindici) punti per le esperienze e le 

competenze della partnership e la creazione di reti territoriali; 

5. fino a un massimo di 5 (cinque) punti per la presenza, nella 

partnership di soggetti che siano anche sottoscrittori del “Patto 

locale per la lettura” del territorio; tale requisito dovrà risultare al 

momento della pubblicazione del bando; il Centro provvederà a 

verificare sulla banca dati dei patti per la lettura la veridicità di 

quanto dichiarato; 

6. fino a un massimo di 5 (cinque) punti per la sostenibilità e la 

continuità delle azioni nel tempo. 

Modalità di 

presentazione 
Online tramite Piattaforma Chàiros 

Documenti da 

presentare 

Allegati di anagrafica: 

1. autodichiarazione del soggetto responsabile, a firma del legale 

rappresentante, attestante il possesso dei requisiti richiesti dal D.lgs. 

117/2017 e i riferimenti dell’iscrizione al RUNTS o della richiesta 

pendente in caso di trasmigrazione o dell’iscrizione alla previgente 

anagrafe delle ONLUS; 

2. atto costitutivo (nella forma di atto pubblico o scrittura privata 

autenticata o registrata) e statuto del soggetto responsabile;  

3. ultimi due bilanci d’esercizio (o rendiconti finanziari) approvati del 

soggetto responsabile relativi agli esercizi 2021 e 2022; 

Allegati di progetto: 

1. il curriculum vitae (massimo 3 pagine ciascuno) delle figure di 

responsabilità con adeguate esperienze e competenze nel 

https://www.chairos.it/login


 
 

 

coordinamento generale, monitoraggio tecnico, rendicontazione 

finanziaria e nella comunicazione;  

2. nel caso in cui il progetto preveda interventi di 

riqualificazione/ristrutturazione, e distintamente per ogni bene 

immobile il cui intervento preveda un importo pari o superiore a € 

10.000 (IVA inclusa):  

2.1. un atto scritto (es. proprietà diretta, locazione, comodato, ecc.), 

con durata residua di almeno 5 anni dalla data di scadenza del 

presente bando, attestante l’effettiva disponibilità, da parte di uno 

dei soggetti della partnership, dell’eventuale bene oggetto di 

intervento; 

2.2.il progetto di fattibilità tecnica ed economica (come da D.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii), redatto e firmato da un tecnico 

abilitato, che definisca in modo accurato tutti i costi legati agli 

eventuali interventi di ristrutturazione e di adeguamento proposti 

sul bene oggetto di intervento; 

Info, contatti 

Per info sul bando: 

1. e-mail, iniziative@fondazioneconilsud.it  

2. Telefono 06/6879721, (interno 1) nelle fasce orarie di assistenza 

previste: martedì: dalle 14:30 alle 17:30 mercoledì e giovedì: dalle 

9:00 alle 13:00.  

Per problemi tecnici con la piattaforma: comunicazioni@chairos.it 

 

Note: 

1. Costi per interventi di riqualificazione/ristrutturazione di beni immobili, necessari alla 

realizzazione del progetto, non superiori al 30% del contributo richiesto (massima durata dei 

lavori: 6 mesi). 

2. Rientrano nella macrovoce “Spese di ristrutturazione” tutti i costi necessari per la messa a 

norma, la realizzazione di impianti (elettrici, idraulici, di condizionamento, ecc.), la 

manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro/risanamento conservativo e la 

ristrutturazione edilizia, nonché i costi di manodopera necessari per la realizzazione e/o il 

completamento di tali interventi. 

3. Non richiedere finanziamenti finalizzati all’acquisto o costruzione (anche parziale) di 

infrastrutture immobiliari. 
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4. Non contribuiscono alla quota parte del cofinanziamento le valorizzazioni di beni mobili o 
immobili o dell’agire volontario, mentre le risorse umane retribuite e impiegate nel progetto 
possono rientrare fra i costi complessivi del progetto e contribuire, in quota parte, al 
cofinanziamento. 


